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Dibattito a Milano promosso dal Centro ricerche lombardo 

Il '76 anno buono per 
produzione e imprese 
non per l'occupazione 

K lavori della Conferenza di produzione indetta da partiti e sindacati 

Parte da Siracusa la vertenza 
regionale del settore chimico 

Intervista con Luciano Lama 

Ristrutturando 
la Finmare 

vm nuovo ruolo 
della flotta 

Spaventa: crescita del 6 per cento in termini reali — Monti: i vantaggi « una fan- j Avviare una trattativa con Regione, governo, gruppi privati e pubblici per investimenti e occupazione • Domani ma- i Oggi la Federazione unitaria marinara incon-
fum» della svalutazione — De Carlini: la disoccupazione tocca le grandi città : nifestazioni a Palermo - Protesta contro l'inquinamento degli abitanti di Marina di Meli Ili - 10 persone intossicate ' tra i dir igenti dell 'armamento pubblico e privato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Un tentativo di fare il pun­
to sulla situazione, .senza pre­
tesa di completezza. Questo 
l'obiettivo con cui si sono 
riuniti a Milano, eu iniziativa 
del centro di documentazio­
ne e ricerche per la Lombar­
dia (Cdrl), Luigi Spaventa. 
Mario Monti, Lucio De Carli­
ni e un gruppo di studiosi 
di economia dirigenti politi­
ci e sindacali. 

Per tutto il 1976 — ha ini­
ziato con l'osservare Spaven­
ta — si è parlato di crisi e 
recessione produttiva. Si e 
partiti da previsioni di un 
massimo di crescita del 2 3 
per cento all'inizio dell'anno 
da parte della Chase econo-
metrics e della relazione pre­
visionale del governo, per ar-

11 va re ad un 1.7 por cento 
uffici le, lor.-c in o--.eo.uio ad 
analoghe piev.-oe ni do! tondo 
monetano Inter..,, "ona.o e .1 
•i ;>er cen'o pie. .- 'o i'i . i 
glio dal mo.el< ilo «piM:m teia» 
di Andreatta. A ce-e latte, 
per quan 'o -.e ne sa ."inori, 
tutte queste pr< vision sono 
.state clamorosamente .menti­
te da una crescita d i e ha in 
ve< e raggiunto il fi :>jr cento 
m 'orrnun re.»!., ,<< com-j ignu 
'-1 (!.t '.Ili '- l'mon'*' del 11'̂  '-
m«v/o :>"'r cento dei consumi 
e da un anela men'o non nega­
tivo degli inviTitunenti e in 
particolare — se si sottrae 
d<il totale un andamento ne 
nativo dell'ed li.na --- det-M in­
vestimenti in mo-thine ed at­
trezzature. La prwì.i/.oiii- in­
dustriale parrebbe creviu'fi 
(IH LM'i per cento anno su 
anno Ma si i'anriauit-nto dc'-

Una dichiarazione di Vincenzo Gaietti 

Autonomia e ruolo 
della cooperazione 

Il compagno Vincenzo Gaietti, presidente riel'a Lena 
nazionale delle cooperative e mutue, ci ha n'u-.ciato la 
seguente dichiarazione sul ruolo del movimento coope­
rativo. 

« In seguito all 'attribuzione di alcune affcimuzuAii. 
recentemente fattami da un set ti macia le. e alLnciie s.u 
dissipato ogni possibile equivoco, intendo preci-ai e quelle 
che — certo non cui ogin — sa io la nostia op.iiK.ue e 
la nostra linea di condotta :n mento all'autonomia del­
le organizzazioni di massa. in pai titolare d e a I/eira 
delle cooperative, nei confronti delle altre realta ir,1 .tu 
zionali e organizzative, fra cui segnatamente le iorze 
politiche. 

«Come Le?a delle cooperative abbiamo tempie aUipi-
cato e att ivamente sollecitato il pai amp.o confronto 
di tut te le forze sindacali, professionali e politiche sul 
movimento cooperativo, le sue iniziative nei vari campi. 
le sue prospettive di sviluppo, la sua .strategia generale. 
Si è anzi avuto modo, in più occasioni, di esprimerti un 
giudizio critico sul fatto che perdurasse nei confronti 
della cooperazione una sorta di dis.nteres.se, tanto meno 
giustificato in considerazione de! ruolo e del respiro 
via via più ampi che il mutato quadro politico e la ne­
cessità di affrontare i nodi della crisi economica veni­
vano in effetti attribuendo allo stesso movimento coo-ie-
rativo. 

« Il fatto che da qualche tempo si sia venuto svilup­
pando at torno alla coopera/ione un interesse più vivo 
e diffuso che in passato ncn può essere valutato, dun­
que, se non in termini estremamente pò.-.'ivi Ed e que­
sto un risultato che l'iniziativa del movimento, e par­
ticolarmente di quello della Le<?a. ha contribuito in bruna 
misura, nel corso degli ultimi anni, a dotoim na ie L'ap­
porto, anche critico, di forze e di posizioni chi ferenti 
e la discussione sulle politiche della coopti azicue che 
quel più ampio interesse tende a Mi->citu-o sono bene 
accetti e, anzi, auspicabili. Essi, infatti, seno di aiuto 
al movimento nel compiere le sue scoi'e. tendendole 
11 più possibile aderenti alle esigenze che il Paese avverte 
sul terreno economico e sociale, e forniscono una veri­
fica e uno stimolo al carattere di espressione delle clas­
si lavoratrici che è proprio della stessa cooperaz.one. 

«Quel che. invece, non è ammissibile è che all'esterno 
del movimento possano essere decidi. m qualsiasi ves'e 
o misura, orientamenti generali o scelte più specifiche 
che seno di esclusiva competenza, delle istanze dirigimi 
del movimento, ai diversi livelli. 

«I l movimento cooperativo ha natura unitaria, pur 
articolandosi al suo interno in diver.-e componenti. E-.sc> 
conta, inoltre, numerosi soci ncn aderenti ad alcun par­
t i to politico. La prassi costantemente se.iu.ia in questi 
anni dimostra, al di là di ogni d.oliiaraz.one verbale. 
come l'iniziativa del movimento si fondi .su! contributo 
democraticamente espresso dai soci, d<i ogni organizza­
zione, da ogni sua componente pol.ticu. 

«L'uni tà , sintesi di apporti diversi e mai raz-nun'a 
una volta per tutte, bensì intesa come processo, bm 
poco ha a che fare con il monolitismo, in cui si confi­
gurano una concezione e una prassi estranee alla coopo-
razicne. L'unità cosi sentita costituisce l'obiettivo d. 
fondo della Leira nazionale delle cooperative e mutue ed 
è la prima e insostituibile -garanzia per la sua autono­
mia. Unità e autonomia, dunque, aspetti di uno .s:e.-->o 
problema, che. anche sotto ì'.noaìzaro de. a realta eco­
nomica e sociale, con tanta maggioro -oHec/ti i ne -.a 
considerato quanto più prevalenti tendano a ri-.en re i 
mementi di convcr-gonzu un . tana tra iu**e le espres­
sioni del mctìdo cooperativo italiano >>. 

Per sollecitare un rapido riordino 

Scioperi articolati 
nelle aziende EGAM 

Il 28 manifestazione nazionale a Milano - Chiesto un 
incontro con il governo e le Partecipazioni statali 
I dirigenti d'azienda per lo scioglimento dell'Ente 

Il coordinamento sindaca­
le delle aziende del gruppo 
SiasE*am ha proclamato 'o 
stato di mobilitaz.one di tut­
ti ì lavoratori e programma­
to una serie di '.otte articola­
te. Due ore di sciopero sa­
ranno effettuate nel corso di 
questa settimana, mentre tre 
ore settimanali di astensione 
dal lavoro sono previste a 
partire dal 7 marza Per il 
28 febbraio è stata indetta a 
Milano una manifestazione 
nazionale del gruppo e con­
tat t i sono in corso con i sin 
dacati di categoria interessa­
ti, per la proclamazione, lo 
stesso giorno, di uno sciope­
ro generale nelle aziende dcl-
l'Egam. 

In concomitanza con il pe­
riodo di azione articolata è 
stato deciso di non effettuare 
le prestaz.oni straordinar.e. 
di bloccare la mobilità inter­
na e di non consentire mo­
difiche agli orari e ai turni 
di lavoro. 

Il coordinamento ha neon 
fermato la necessità del.o 
sciognmento dell'Egam e del 
ricollocamento delle aziende 
nell'ambito del.e nnpro.-e 
pubbliche avviando nel con 
tempo la contrattazione aei 
piani di sviluppo settoriale. 
Denuncia le manovre tenden­
ti a portare ad un ulteriore 
dtUrioramcnto della situazio 

ire de", gruppo e "a nnr .nir . 'a 
di M-t'.to o r t o - .1. r . .u:. : .o 
da rar 'O del zov orilo e del 
nr. Mistero c e l e PV .-o la ' 
-.pince inoltre O.T:Ì: r v t e - : d. 
pa-*sag2:o di a t t i . . t i !-;.>.-
E : . I T . a p r e s t i e r. . . i .eic 
che sia assicurala -» -<•-".> 
ne normale delle a ".--re:-- «e i 
pi: aporovvig.onauiei.*.. r.'le 
Vetribuz-.c:*.:. a.la am>*.'.**.o 
ne dec'i ao.-ordi setti* e: .*::>: 
di a \ere entro la ti. te del 
mese un incontro e»-, ni..".-
stro de.le TP SS por ri:.-cre-
re il piano di norcino, -"te 
.siano mantenuti z.. i.v.e-ti-
menti r.el Mezzogiorno e rea­
li garanzie sugi: orari , e i e 
dil'.'iniiio di mar/o !• ?':"-:• 
der assuma la ce-r.o-i.i f:<i:i 
c iana de.le aziende S .s 
Egam. 

Anche i dir.conti ri ir a ..da 
aclercn:; alia FNDA1 .-! .-ozio 
pronir.it i - ' i ivr lo -e. <_• .m.n 
to di- 1 H: iin .en.e ente d: 
gestione :> r .. it .n*. t n a r e > 
- io:r.e -1.1.11.0 t l t t 'o .• tire 
siderite e : secretar.o del 
l'orja.v.zzaz.i,.ie ne. cur-o di 
una luii i i ie . i .a slam, a — 
una nuova pv.t . t . ì ir.tKi.-tr.a 
le per il -tt*..>ro mi iuro me­
tal.ur-z.co r tot oro indo le a-
zionrie .n un un co c:rv ir o-
no.-.trat;arale e r.i ì.r >p~" l.it 
t.vo nelle pu t t .;••<. *:o u -.ta 
tali o ir.-iTiM n-'.le ^.ni ' tu­
re IRI o ENI. 

l'economìa reale non è stato 
in.-'Xleli-l.ii ente, e anzi e risili 
ta 'o a.-s.u mi-'l.oie del pre*.ì 
- ' l> .-. . da' pUll'O (Il '. s'.t 
de .a < i\ -e. 'a che de la t-ua 
tomp - izione. r.sultano ac­
centuati ì dati negativi — ec­
co il rovescio della medaglia 
— dal punto di vista della 
s'abilita dell'economia e del­
l'occupazione. 

Allora le cose sono melate 
bene ma.grado, o mina i : gra* 
/!••. la sVa.'Unzione? Per illu­
ni c s o g z - u i . per cosi dire. 
dell'etoncmiit si, per altri no 
Per le imprese pare siano an­
date abbastanza bene: e mi-
-iliora'a la loro posizione fi­
nanziaria e .-i i' avuta una 
i.prtr-i. notevole dei margini 
ci. piolitto hoijrat'u'lo verso 
la line dell'anno scuis'i. Con 
una .-'. alu'az one del' t lira eie! 
•Jo pi r cento, i jner ' i senio 
.-.il.'i e!*. 2,'i !) per cento m la-
-'ìi'iio minia e- le re 'nbu ' ioni 
del 2>KH per ee.n'o Ne, a 41-1-
rii'io d' Spaventa. ì piowedi-
u.enti d"!le autorità nioneNt-
!-e e di governo hanno r.ip 
p:e-.en'ato r)er es->e inghippi 
m. uner ibiii l'allegia politica 
mone'aria, tribuna: ia e di bi­
lancio della seconda metà del 
'!'•> ha trascinato a lun'.'o : 
suoi effetM e si valuta che la 
li un a d'Italia sia riuscita ad 
esercitare davvero un certo 
controllo solo nove mesi do­
no la npre^a in mano delle 
redini. 

Che per le imprese non 
sia andata poi cosi male e 
anche opinione del pro:es-or 
Mario Mont . Se nonostante 
la politica complessivamente 
le-itrittna su. piano crediti-
z.o. il '( plafond >< ner gli un 
paghi bu ican che vige eia! 
l ì ottobre, ì '.lotosi mentri 
ra hit .ti dalle ti incile nell'ot 
tobie e novembre scorsi, che 
har.r'o creato problemi di li­
quidità .-tjprattatto ad alcuni 
grandi gruppi, se nonct.tantc 
tutto questo la situazione fi­
nanziaria delle : ni pre.se ha ret 
U\ (io è dovuto — -econdo 
Monti, docente di economia 
a Torino e alla Bocconi di Mi­
lano — all 'andamento di al­
tre « voci. diverse da! cre­
dito, del passivo ed attivo 
delle imprese: l'espansione di 
finanziamenti dall'estero, sot­
to forma di crediti commer­
ciali. il « tiascinamento » dei 
vantaggi del '73. il fatto che 
ner alcuni siano già iniziati 
i rimborsi dei depositi pre-
vi sulle importazioni Ma si 
trat ta, mette in guardia Mon­
ti. di cuscinetti di protezione 
vàlidi solo «una tantum. La 
svalutazione. insomma, se 
giova, giova per poco. Giocare 
sulla .svalutazione poi — ave­
va rilevato Spa\enta — non 
paga, soeeie sul piano dei no­
stri scambi con l'estero: gli 
e:tetti positivi sulte esporta-
z oin. rese più concorrenziali 
dalla ^valutazione, sono p:u 
d i e compensati dal peggiora­
mento delle ragioni di scam­
bio, da! fatto cioè che dob 
biumo esportare più merci e 
pm lavoro per importare una 
stessa quantità dei beni die 
ci eveorrono. 

Diver-a e Top.mone di Mon­
ti e di Spaventa sulle prospet­
tive del '11. Per Spaventa i! 
1!>77 non può non e.-.-ere lar­
gamente p r ede t e rmmro da 
quello che' è già successo nel 
"70: .-e anche tut to quanto 
s'e.->.-e semplicemente fermo 
:^ r il solo effetto d. <.t.-ascina-
mento > .-. avrebbe, a meno di 
provocare una recessione gra­
vissima. non Io ,< sviluppo ze-

«so >. ma una crescita della 
produzione deli'8 per cento, 
dei prezzi dol i l i per cento e 
delle retribuzioni del 9 per 
cento. Per Monti, invece, la 
restrizione del credito totale 
a 30 .«2 (*H» miliardi, m presen­
za di un tas-o di inflazione 
del "20'- porterebbe ad una di­
minuzione o. nella m u loro 
eie'le .pot-.si. ad una s*as; del 
nrc-dotto nazionale. Anche se 
non ne»t-s.-.inamente tutti » 
settori vi r'ebb-'ro colpiti allo 
.-•••.•».-o irrido" potrebbe .-offrir­
li- d: più il settore pubbli 
<o <Te-oro. rmaiiza pubblica. 
tz.ende autonome» il cui cre­
dito potreb'r-e- ridursi di ben 
•1 10 IXT cento, pur in pre 
.enz.t 'di un auir>iro d^l '20 
:vr cer i" del cred.to degli al-
.;i -et'air. 

Da una narte quindi ci so­
lo 1 -.Mi.tagg. — .-la pure ef-
nrneri. . r.na t a n t u m 1 come 
.-i e c e fo , e a di - iap ' to de-
g : -xiu. .bri c-"mplc-s:vi della 
'eo".ii"i:.i :t li'.ana — eh** le 
inri-.rcr-^ hamto tratto nel ll>7fi. 

i n. 

anno tu 

-he 

a. a. 

;.• i 
1 'ro-T.l.-ta de E i e 

cu una 
r u ­

oti i a co: 
: .-e "'ori pr.v 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 112 

I gì and gru >:n monouo.i 
stic:. piivatr e paijb'Ki (Mon-
ttdison. ENI. Liqua himica» 
si sono sottratti al cen'ronto 
aperto della conici rnza di 
produzione di Siracu1-1 nei un 
nuovo e d.verso .svilupo-» del 
la chinili a Una graw a.-.sen 
/A duramente c r u c i t i e che­
li i anche eonierma'o i peri 
ci»')-: il. f^m ti. i r ..ìu'-.is.o 
n tin- rito già preannuuciati 
Una ! iga stra'eg.ca mentre 
si va (on-so'.idando l'iniziativa 
um'ai ia d: icr/e polit:< he < 
s m\ ÌI ih pei costringere le 
ìmpit..- <i tare ì conti con 
1 (oiinlt.-ii nroblem: de'la 
cr.si di 1' alea ( .urna a s ci 
n a m (Suacu.- i fìe'a Licata» 
per 'ni').)' -e a e l'.r ti'i ' n i 
• >on* -'.il ili un ur.pi gnu pri 
mai .<> ne' ni-, i dio i • 

s n.uK'i I\I dui quo in Si 
e La — e li '.erteli'a d i w n ' a 
.i questo punto .m tatto d: 
J i a n d ' n.levo na' .ona.e - - 'a 
neee.sit.i ìndilleribi'e di a uri 
ie una i c i i ' r i t : i/ione, ton 'a 
Hf-cione m pi imo luogo, p-r 
nuovi imi'..'mieli' , nuova o- -
cupa/ione, uno sviluppo d: 
ver.-.meato cne l u c i a perno 
.-u un pioue'to programma­
tico e .-«-t'amale. 

IJO cause della situazione 
di cr.si del settore chini. 
e») sono state sorto' 'neate <.i^] 

«unvegno il'ha detto tra l'ai 
tro ieri il tour) timo D'A e 
•na. pri'S dente de 'a commis­
sione Finanze della Cambra, 

sottolineando le pesanti re-
.-Don.-toil.'a di una di.-'orta 
po 'r « a d-".a ( lumie.i e M 
!> "t l'ivti din '.'MiMi grippn 
v»-di Mon't-d.-o'i. che annuii 
e.itno l.cenzianien'.e, ei. eser­
citare forme & m a t t o per 
avere altri sold' dallo S*. ito» 
Ed e dunque la*'o di estrema 
gravità l'as.-en/a dalla con 
iTe.T.i n<"i .solo d-̂ i gruppi 
monopo'i-tic: ina anche dei 
governi na/ionale e icgiona-
'-. i i> eì.n.iisii.i aiieoia una 
volta l'ine erte/za o forse an­
che .a mancanza ci. volontà 
poh'rea .nel Taf front a re e ri 
so 'wie : nodi che <. 'ar«>..ino 
una ripresa del settore chi­
mico 

I_t conferenza d: priììu.'io 
i.» di Snai li- i ha me.-, o m 
ri.-t'to ' r 's ' i l t i t i che -i po.s 
.->'«:<) str .mpiie -p Sici! a in 
nanziturvi ta« -^ndo svolsrere 
ili i Regione- un »omp.t.i pi-
ma' .o nei «onfronto-contro 
e mi '.i' aziende Ix.) .bau io -or 
to'ineato P' imi il compizno 
Kn.i.i no La Poita. -••gie:.i-
rio '«L'ionale de'la COIL. i' 
cui ile ha po-,to .'ai-ie-'i'o s'i, 
1) nece.s-sità d avviare ine 
sto in Sa il.a. una t ra t ta : . ' a 
tra noverilo, un pre. e e sin 
dacati. che .-i qua.ii.ehi come 
iniziativa di brande '.—spiro 
n Ma lotta a'ì'inJìazione, e 
.-ucce.ssivam"nte il coniivigno 
Luigi Col.iiann., della sezie 
teria regiona'e comunista. .1 
(ju ile iia d< linea'o i minti 
nr incna ' i di qu"s'a imz.a'i-
' a li avviare una program 
inazione reg.onale fondata 

sulle r.sorse esistenti — e 
non -olio piK he - - 'n . - t i t "o 
!« ' ime con • pioblern. <\J'~ 
con. Ji ( d u o are le l'aite-
« .nazioni S* itali jier affronta 
ri- ne! concreto ì tei min: di 
un uiteivento meridionalista 
.(» ere.ue un IKKI' di ìmpies-
pubbliche eh»- 'av.^iscano 
l'iniziativa dello picco'e e me 
die aziende per inve-t 'meir : 
divorai ncati 

Su ques'a DI x"ta.'(>! ma i 1< 
l.ut-ata anche in un o.einie 
d-1 'giorno umtano s->'wr)<v 
-lo alla conferìn/a il •enr.r,"c 
de: 'avori ne' a tarda .-era'a' 
s: può ancori nngga.i men'e 
con. ol.dare l'unita i c n s t r i t a 
ne a pu-par i'.( ne de! con.e 
gno e ne! .v.iu .-'«-so s-. o. gei 
.-: In fa'ti g'i mt-'^venti. ,-ep 
pure ct>n n . i ' r i -a l i^d ' t te icn 
Z'az.one .' v". it i .-o'tolme ita 
(pie.'a n«c> •-.-:*.a Lo hanno 
i.'evuto g'.' onore'.i>n Signori 
le e Caor.a della d.re.'.i.ne 
de. PSI. il proie.-.-or Ti e/za 
del Pi t i , g.i oliar» voi. Lo Cui 
z.o e Sema . an« he se qu<sta 
ultimo ha volun» mtri dui it­
ale an. adt-nni di at ta^n) ,i. ,i 
legge di i icomer.-.ioii«' 

Una l.ne.t e he gajvedi saia 
porta 'a in pi izza a Pa'errno 
nella maii.te.-taziont regiona 
le del lavoraloi. chinic i che 
con l'iniziativa di lo'ta ap'\i 
no un capitolo nuovo nel con 
fiorito con il governo delia 
Hegione a e u si ehi-de .o 
..'.cguiH nto di un M H - I di 
primo piano nella vertenza 
chimica Clic s.gintica in pri 

m-i .nozo r:-.)iet'o deu ì !m 
pegin oiu volte .-^o'ta-cntti e 
ni o " i . e a-,<) 'a lean/zazione 
di quei pi ozi animi che sono 
;-' t g..i:.': a maturazione e 
t h e r-guardano ad e.-emp.o 
l'in ed ime"*o dell'ANIC a 
Cìe' i f.-t t> s 'ab.limento di 
poi :n-n ' A l a ,v<\, 'e n Z'H 
tive nei s f i o r o dei fertiliz 
zantl il cola gamento stretto. 
ani ne pe: .a ruoica di un 
nuovo mortaio, tra uidustr.a 
t h.in., i. r ' ierea scientifica e 
agricoltura. 

Ci., al) 'anti d. Ma r.na d: 
Me. " . . liaz.o.u- den'aiea .ti 
d i ti .. e a. Pz.o'.o, hanno 
tla'-i v . a t>gj. ad una nuova 
e\uiioro.a p:o ' , ' - 'a l^i zona 
e i*a\i nutnaiiii t i te civost: 
'a d.i m.a-m ma endoianti e 
t t)--ai tue con -orpieiidttite 
: t-g.i A. ' A e e no dai.e e.ni. 
i n t ce. o -'.ab.! uicii'o dei!' 
1 a p f) t e ' ai» talli ci. Ma 
• na -o'io i.ma-*. irò-- .ea": 
ed ' anno dovuto «'--eie : '.co-
vera*. a L'ospedale di Sua 
cu-a 

La nio 'e- ta de..a p.mo'.a 
t'.MW ha uiteie-.-.alt) il.ret'a-
moire la i niileiniza ,i..,\ (pia-
.e -ciio -*at; l 'u-trat . : ino 
t v: della man.ios'a-'zoiio od 
!ia p.)-"ta*o a' blocco per 
c i c a ' re ore. della feirov.a 
S.r.u 'La Ca'aiT.i o -uctO--.:-
vaint'iL- pe- .ungo tomoo de! 
'a - t . r a le ne ])'*e--i del cari 
cel't> liei.A !abb".ca. 

Sergio Sergi 

Le decisioni della conferenza dei 1.500 delegati edili 

Rivendicati interventi produttivi 
per la casa e le opere pubbliche 

Il documento approvato al termine dei lavori viene assunto come base della discussione nelle assemblee con­
gressuali unitarie - La ripresa nel settore condizione per superare la crisi - Mobilitata tutta la categoria 

La conferenza dei 1-SOO de­
legati della Federazione la­
voratori delle costruzioni, con-
e!usaru sabato scorso a Vai-
roggio. ha rappresentato — 
dopo l'assemblea dei delegati 
sindacali di Roma — la pri­
ma positiva verifica naziona­
le. sia pino speciiica ad un 
.settore, della linea politica 
che ha guidato — e guida 
trifora — l'iniz.aUva del sin­
dacato unitario 

E' stato un confronto serra 
to e coerente, che ha i.-o!a 
to '.emore e ambiguità, ci-
ratteiizz.mdo-1 — ha rileva­
to il compagno Ben .ice mi. in­
tervenuto per la Federazione 
COII,. CISL. U1L — come 
«impulso positivo a compie­

re fi.t»non pa.-s. avanti ». 
Il documento (22 cartello» 

approvato al termine de'la 
conferenza, che « viene assun­
to da!!o tre componenti co­
me base por To svolgimento 
dei congro.-si a tutti i live'!:. 
unitamente ai ri-nettivi temi 
io tesi» confederali*» è la 
espressione del contributo che 
il sindacato unitario delle co­
struzioni si propone di dare 
allo sviluppo dei movimento 
di lotta per un più incisivo 
nrocesso di cambiamento del­
la nostra società. 

Que.-te le principali indica­
zioni. 

AUSTERITÀ' 
ca di auster.tà 

— La po'ati-
deve essere 

e I :n ne. e cne 
e la posMbi-

i cune forzo s: o-ti 
n r.o a rnercare ruova ti'oga 
Vi questa drrt zione. n.izari 
morie s*"* o ..rtra'.t r-o •-pio­

to!: ' agg..;=t.!P.ront. a. r.bas-
. «\ < -r.-.ti.a'.ir.e ' della ' . in. 
t olii le ira ohi.im.re un d o 

profilar-
--.lo da 
at: por 

Diminuisce 
il consumo 
di benzina 

Ne! mese d genr.a.o : con 
sum: d: benz.na hanno reg. 
strato un calo de. :i? s>r 
cento rispetto allo s*er-so me 
se dello scorso anno I. nie.-e 
=corso sono state zon.-uma*'' 
710 m:"a t^r.nel'a'*' d: b^n-
z na I^i .i .n ru' . or." .-: -*• 

ri i .-*r ì'.\ 

ri. „ i*o .-

. s.a . • . • . 0 ' 
r'T. >'T • %' T.O 1" 
ai; r.- n 'a te vi *-. 

n por z-^n'o S-n.pre .'. r-..' . 
r..i o :1 cr-.i-.urzo a ga.-V.o e I 
i--.!ato d-^1.8 4 p-»r conto r. • 
s->g*.--> a o s*i.-s,-v •;•.•;."' d-n • 
"fn D -.1 r. i : : a r he : e--.-.- ' 

a-rar.-i a ra t t " a di ri 
- o r o credit..-e maggioro a 
ci si t:\--i riolla tinar.z.t pub 
b i c a ' D.dtu p i n o o"e il sr.ia 
: to m.ig-.-"re del ì^l^, acoaii-

-^rt^ £i al'irr-

.- ;m. _-i.-i o ri "» '.:a 
ira ".*.") -ciò" '..ìOc' o . co.: 
.-•.IT., ri: e--.-o o d**. s--t•er­
mi**, no ••- l ì . " / ' 1 . ' •*.-p-**: za 
n y . ' t ' le! 2 1.? e .-1-1 27- >> 

ispirata sia da criteri di equi­
tà che salvaguardino i reddi­
ti bassi, sia da scelte per 
l'allargamento della base prò 
dutt.va con investimenti che 
pnvilog.no il Mozz.og.orno. l«e 
agricoltura, i consumi sociali 
orientando la riconversione in-
chi-.*ria t- :n tunzione di quo.-:: 
obietti*... 

SCALA MOBILE E COX-
TRATFAZIOSE ~ La confe­
renza r.tiene elio i risultati 
del coniron*.o at tuato d.\'. sui­
ti io ito con le forzo ecoronn-
e ho e politiche siano stati ri 
nios.si .n discussione dalle re-
conti deci.-ion: del governo. 
Il documento, quindi, confer­
ma .a deci.-a op;xi-iz;ono ai 
contentili richiamati nel dt1-
cii-to rovemr.ivo *xir cui ne 
chiede la pronta e sostanziale 
niodili'-a So i 'at 'ojgiamento 
del uovirno non dovesse cam­
biare !a FI.C proporrà a la 
Federa/.orto imitar.a lo sco­
però generale di tutto il mo­
vimento. 

POLITICA RlVESDICATI 
VA — Viene ribadito il ca 
rattere non centrale della ri-
cniesta salariale e il suo ne­
cessario contenimento nelle 
piattaforme aziendali o l o 
cali. 

I contenuti d: fondo della 
politica r.vendicativa vengo­
no individuati no: temi del.a 
occupazione, dog'.*, investimen­
ti e della organizzazione del 
lavoro In questo quadro ac-
qui-tar.o una importanza no 
tevc-.e le r;jes,t:o.u: di un t ff. 
caco contro.Io de! collocamen­
to e dolio sv.luppo del.a for 
maz:one prò fissionale, aneli" 
:n collegamen'o con il prò 
b •" n: a d e. 1 a d i=occ u pa zi or.e 
giovanile. 

II docuT.er.'o d-Munci urm 
ir.ir.'ivr.i at*.ui*a da p,trte ;m-
pre nditor-alo cr.o consiste r.e.-
l"ant:c*pare . moment: st'-s 
: : del.a iniz' tt.v.» del sinda­
cato sul ti ma salariale, at­
traverso la «nice.--ione o l'of 
frr 'a rì' '̂i-v-*nii*i."Ti*: o affer-
:r. •• t " . nel"-' *. :•'•.- p a " '.:«'r 
:-. -. : • r 1 --.-.* * i «:- -•• r.- !..e 
.- e .-. ri-', e : ir-'' : .ar : : :> n 'o 
a. e .:r.e-e- cr.o n.-.rno ri«*-:erm.-
r'tto .e n »•*.trarrne ,-.':onda 

. . d: grand: eir.p.-'-.-. inau 

CASA E URBAXISTICA — 
S. .-ol (x ."a " rzorf'*. i-.r •:•-• di 
'"rz. eh^ aiirontino il proi.o 
ni i ei--..a t -.-i .n - :r*i . -•:•-<: 
i.-rv»'*.:. co" ive'ieio corretta 
m-mte l i nol.f.c.i e^i:.:z:a no". 

quadro più vasto della polit. 
ca del territorio, con.sidorata 
oome un particolare, impe­
gnativo aspefo di una politi 
ca <h programmaz.one doro 
sviluppo economico. 

S- pone il problema, quin 
di. di S'J-U menti :dont>. ad 
one ' i ta iv li risor.-o. N-- !':m 
mediato M propo.it- il ìa or­
so a io:me di Iiii'inziainento 
s ' raord.nano. pe-r contral tare 
gli eftotti negativi della strot­
ta creditizia in a t to e con 
;>eir ire il .soddislacimento de! 
i.tbbi.-oirno abitativo mimmo 
e mfra-t iut turale «ì a f r o / 
za*ure <*onne.-.-e. 

L'int'-rvento pubblico devr 
so'irat;utte> dofm.re obiot'ivi o 
.strumenti di i n a programma-
z.onc a luiuo termino di tut­
ta la a*'iv;'a .d.liZiU. 

Il do. urne.ito rial torma lo 
prono.-te della FLC por la di 
.-cìplina do: rapporti locativ*. 

OPERE PCIilìLICHE ~ Si 
rr.ond.ca '."a:*.va- one minio 
diata e consistente della spe­
sa e la strotta f.nalizzaziono 
deirli investimenti a! rilancio 
della produzione e dell'occu­
pazione in funzione dello svi 
luopo del Mezzogiorno e del 
rieqir.librio settoriale dell 'ap 
parato produttivo 

fin breve-

O ACCORDO URSS-FINMECCANICA 
In occasione della .naugurazione della nuova sodo della 

Camera ai commercio l'aio -o*.letica, ieri a Mo.-ta e s ta to 
firma'o un accordo di coilabora'zior.e tra 1» Finneeeanica e 
i UitSS L accordo risruarc.t i settori ries-'i: ofjuipaggiamenti 
elettrici e deil'auiomazione dell 'industria ::.etnliuri:;ca 

Z3 OSSOLA RIENTRATO IN ITALIA 
K' : f-r.tr.ivi .* r. a itonia da ' . Ar.in.a SJICÌ . 'H .! ni.n*.s*ro 

per .. i-',-nrr.e.*t .> •...". "•".-*-ro (XOH).»» A' *crrr..:>' dola .-la 
v.s.ta. . . ni.n_.-tro na ' T . r o un.i tanfo tr .ùi .-"ai.n^),, a Ityad 

STABILE LA LIRA 
.•S'.-ìl.l»' a la . " . ' - ' t - rI i.i l . . a - ' l i .1". 1 ( ;* i 

ri»"'• It. : - i <•'*. M I - i . o * ci'.. . - ! . . . . * . 
11 n"r<> .> 1^:2...•) ci. . :r.< ri. 

r n LA FULAT PER UN'INCHIESTA A CASELLE 
O . •;••*•• 'a* 'Ii_->' 1. i r ( *- pio ri-...'.- * >:> ir" > C-. • • 

d. \\ : «.-• - - ;-::-T.T..Ì *n.» r..'*a ci- . .« }• : a* — .-->-. > - .-•(. 
ne.-" <t " - ( . " - . <-.«••. i . • •• '• ri-•::.. t**.* " i 'i". ' g-t*a-
.-".-.co. - *> r a - o r '^T.-.I n-. -.">.''( . I^i f - ' i - - i / r«i- :t. 
• t - : 1. * rr-*'-". .'""• *-.I-T'I"* » a- -o e •!*• <••• **r .- .•"'-n.-'v *a 
"...r.t ci . . ' . . - : . ; - •*:.!-•>'".-- .-. (" i * '• •• i. ar . \ .-.**•• . d .-« a. i 

•**. **""".i -• p. "'' .'.i .".-- " a - «•(•,.:. >• *• 'i.t ni '.tr • e: ;» . <- <•... : 
: - ! . * .*.a*i * '.'•• a. u ' r . ' . ' i i 'o ri _*.. appi r i* n. .-. s-.- ix'./.t 
: -z.o o *...- . 

Il d(x-umon'o ri'eva che i 
progetti d. mve.stimenti **H*-I* 
opere pubbliche per il '77 ap­
paiono ni.-odriislaoenti ni a.s 
soluto come entità e, comun­
que. non ii-ul 'ano chiaramon 
to indirizzati in maniera or 
L'.ni'ta ad aftrontaro lo di-
stunzion: p u rirammatieann'ii 
ti- ovnioiiziat'- d.il'a crisi. 

CSIT-V SISDACALE - Por 
elare tonerei* zza al rilancio 
do' proto-co unitario e mot 
toro dello basi solido por il 
.-'inor.iint .-.*.) del pat 'o forie­
ra ' ivo o t orre pa.-^aro ovu.i 
(in.- all'e-s't iisiono cibilo Mrut 
turo :in tar.o di b ise m -o 
t-tituzior.e riel'e strutti!**'- *ra 
d zionali di .-.ingoio organizza 
ZI"U' 

l't r d.tio mi 'Jioro f.>rza a! 
lo .-iidd'"o nid.o iz.on: i •Jc't-
L'a': ria mio do; .^o la niobi 
\i.' •> 'e ti. ••!•*.» !.. ri i ' -gor .i. 
iin,i sett .mai 'a di lo'ta por la 
i). una <i. • r ie <b n. irzo. ;\ 
M inu.'-o co .gro.^-ria i unrt.ir.o 
nelle fabbriche e noi canne-
r.. e. :n autunno, un'a-s-m-
b'oa dei delegati ai tre con 
ures-si naziona": di verifica de-
g'i adempimenti unitari sta­
bbiti dal.a conterenza 

Pasquale CascelU 

1 . • . . . ' . A. • f.i.r.L- -
, ..e •'«. FS2.7-I l.it 

Domani ' i Fede.,u ouo . v. :..p!K)iti comuit'ici.i.. Que-
u.i1' i : . i m a ' , aia .- rii"U'ra i .-• i e .-i --p'' 'o e la a t t e r a 
con i Vti'.ci riel"a. in mit n 'o i tit la 'e_-'t- ih-r !.i qua.e Ì 
p ibb i co e pr.vata ner t.fo | sindacai. .- MIIW I M ' I U ' I . v.n 

pii'itti .-u .a - ".ia..vne d-'.- i contio grosso tt's.stt-nz/. od 
.e : .. '. ria pi. i . '«.! •• ti- ! «ic< «•* lamio ì s u rif un tieri 
f n : ..t . tuta:.) Ci . u d ì ì | v li'" ; eia. d.^iniui ile ,o navi 
i.'i incontro con . m.n ' i . > ila p.i t g g t i . i . . • lannit s-- . 

n : ..t 
un incontro con 
«!• .a Mai .i.i un re.uri • . ut 

Pi tocipazio'u . \>'A 
d> 1 15..ancio. .a te'it . . . • 
n: i ni ila e a I 

e 

la p.i t ggt i. i .i • i.ippa s 
'avana li ma gg iva.i /a dei 
pò.-:! d lavoro 

Quci'i >o'(o. a tìit> ti'itil.zio. 
.'«• ( (iii--c iir"r (l'ji" i .>''« i* Ir 

C'CilL l'LSL UIL traili ' .eian ] K'Moro c'.e ••! f(, 'ip,ìruiom> 
r.t» .o s ' a 'o ti. «u anz.uiii ..: a i <•'•• ( ovip'c'ii 'f.ilizzi::i'>'ie 
ri-I p.uit) ti. i.cou'.. - one i tir' p.v'-'o 
eiella F.nma'o e oli t-vieian 
no pret .s. impegni p- r 

(III ture u ^ìKU^'imr l yiatt i t i a s . i t- .i f # a : , i t i j A i . t i . i t - .s a 
piobìfm 'ir! . t ' . 'o/o dei tru- , tale e pro.son'e m n. m.era 
^IIOI'.- timiittiin ' i d-'tt • ,r.inan'<' ira > d ff'.co! 

L. inpigno pi-r la neon.or- i '> che imi>*-d'.-rono una cor 
.-.one e a i -t • ut * ar.iz. t-ne i **et ' i r.stru** u.a/ .one de! set 
d •• i c . v r a p'"dut*:vo rap ! '<''-'' m i . i ' t imo Ba.-M ra or 
P'f-.-r*a un-> dt • aspetti p u ' d - u ' ' l'mott (lenza della !eg-
unpor -mt . ti. Ha Inf.i -inda | - ' ' - '• cr. 'di'o nivale, il ri 
t a . e n e r . a • .pr .-a ocononi.ca | ' ardo, g a -I due ami. , nel 
.. ' . V.,-1 . . i . /i.i. =i il,.' 'ne I - anp-.-va/ ,>n" de! r.-go.a 

»-* i «1. n-ii - t - - . . . . . . — 
u...-e< :n:i/.ono ' l'*'!" - : tra.-ptirto d. merci d: 
e « inno de.- | : n •-"*,-' <i<* -o quali e an-ora 

m -.'e 'a I'.IZ ituzion'-

unpor* mi . tit Ha lofa 
t a.e noi* ,a ' .pr«-a ooonom.ca , 
e l i ' c t o i c t ' i dA^.x del oc I - ,'*)p'*,-va/ on" del r.-go.a 
di luzione Li : : tni'*u:.izio \ !n.-n'o .u'a legg<\ il riiff .••'.• 
re" d< . . - >«•> . * i d. n.iv - | cammino rio. e s.-cieta miste 
g iz o io (i 
.-la* a e <• U*l 
. .in.legno (!•-. -.'iri*i(aio e de'- M . 
a e r e t t a ni .n.- . . . di ire .' "• ? "•":•>".> -^ •••«•. . tituitr. 

. * r o . d i n i r e de. ., nd .ea- i • „° ° - • • " "»>amon o 
to - v s - - . !'u. ...rn.- d - PM.V ! . l A ' n '"«;"" «•'/' •«•'•''""•"-"* 
v-d im.n ' ì •)•- p.ria. ;- > ' ^ ' ; ' . ' t " "'«', ' ', / " " " 
az.onde da! or,-.-,--ir. IMV.- , " ' f"* f7'7 :'*': ' '<'"<",""' '" r* 

, .* . •>«•"' utfiri'itr il i r ' ' . ' -ri >:n-
vo a..o qua.: ( rano de-*..ia o , r/ f ( ^ n 

ad una i m i z u i e [^ ...va ÌK-. j . , , V r , n r , „ „,, rf(,/F 

.economia d-. P.u.v. . s , „ f ,„„, . , ,„ , ' ,„ .„ 
In <ii:r!i qmr\: -i e rr.o | Clond ..fl.ain,) <i r e - i ri 

lli'iirntr mirali ''i ;e- O'"',": a-.-eg-iir' ai cu l t ' . 
- ; , ' piann dt r -.*; u'AuruZ'uvr ' ; , co-* ruz <)•'•• ri, "*e 
<l>'"n f l ' l ' T " . ' di (tu -.• (nr. i .. ..-. (j ( T , ; . i n . , ( j ; 
mi e tnr'.'rrr in dnbh.o l'ti'.i- . „, ^ S top an.o c'no n ' o s t a 
lite fovc 710 nm<r J . , . , . . , ,_ , ; . . . co: *u del' n«V 

f*".- ancora cu. corei di . .,- n P , : . , n ( j f . . . , . , , p o - m ' 
nr--.- :.*...e .. m.f.r«ra ci.-'"* i r\.•;.<-•>; e'-..- 'mm li"*o 'a g<* 
'» *' non ** sp'>"d'-nt'- ad ir . i ; .--a>.'-- d« "1 i ni 
ce re i* i an.il>.. tom-os. - . ; 1 ; , , , : - . . 
'iroliVi'i' de..« * r .-torni izio ' r . . ' | . - ^ , . . 
: . ' ei-l.a f.o'.'a K* opportuno '• , • .. ( / 

-.-e g.: .-iop. che ^ : ; , . , , - , 1 - r 
'.: .• 22i Cu A ti', ti*.!'.- . ,; -ire.c >. - : ror . ' i " . / ' i " v rb« 

eh-- .-••.!-• > < onii.z., n. nel . •>. •• , , ;_, (>.••-.•.••.-,.• , . >-• 
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Gius°pDe Tacconi 
Ne'Ia foto in alto la Cristoforo 
Colombo, una delle navi della 
F i n m a r e 

*o a a 
f . O . C . l . 
< " ' . * • , - . 1 
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1 ri- .11 C m e r a del L-ivoro d: 
M'.-.r.o 

! : : nrovmca d: M lano. h i 
n . o r i . r o no Cari::*:. : '.ivo-
r-."<r' dpor . i i n ' i t r i n o r.t _• 
:-.ri*:-*r. i 7V-.t>,*9 nel '73. 1:& 
*"*".* a :ie! 74 r-Vno « -vi a 7ì? 
nii a no! *7"i e a 7o3P"0 en 
irò i ->r.rr.i -ro trimostr- de! 
'70 con. un ca o netto di ol-
•-,-, vii»»» un. ' i r.e. giro ri: 
tl'.io a i r . K q*e.-te pr.ir.e se'-
tnr.ano do! 77. con il !-"ro ca-
r.ca ci' nuova ^.-occupazione 
e rii riesano c w - i ìr/oz-a-
Z1--T.0 :>"r a'.oar.i do: maggio­
ri grapa. industria!: mostra 
r o corno '.! d i t o p.ù por:co-
la-o e noga ' i .a M.I q-io!'.*- del­
la OtV.ip.iz:one. n«-l Sud co 
me ane lo in pa.-v-.tto. e ora 
nello grandi o.ttà. . 

QUASI COMPLETAMENTE IGNORATA LA PIATTAFORMA PRESENTATA DAI LAVORATORI 

Solo il 26% degli investimenti Fiat nel Mezzogiorno 
Dalla noslra redazione 
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. i ne". .• - orp-r .*• . r. .-n'r-
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e : r , l • -.* ::•' . - . ..1 ì ì.'-r'-.-i'..-
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*. t ; n*. >.- .-•• .-,J.' .e .n t i r.t 
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Lt H.M ' . • .- ;,.:-.-.'o'( 'on 
U rr..ar.-io . i gl'ih.-.!.* * ri- 1 
la p.af.-.to.n.a 1 i'. 00.(1.C* IV a. 
trio r..'-ii e .-««io una s c i l a 
lorrn.ile h • .1 n.or.onol.ei -, n i 

l io la de'.ogazion la F.at • aveva annunciato rhe nel li-77 -t.T.r-n'. •.-. de ti 22 n-r erro fl.o m . ' n r i . .I/tT 
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1 da d..-t-ute.-o Oggi na p.-eòcn t na agg-.unto che ÌO!O '.! 2-ì 
tato una <* .j.wv-ere.'.a >*• di oor- | ner cento dell ..T.e.-t.niento 
soni-gg:. dal -.ino delle rela- ! itali ino. -..o-i 224 n.r.làrd.. a li­

ti nel M-r.d.one. ! ri. ri", .n.es'.rr.fnvo dl 'e t to F. •* 
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S i e g m u n d C ? i n 2 D e r g • baldi, a suo trattilo re- , . :e . • meno quanto rara invertito • .nvo.-tit. d.rottame:.to d i : • tut to i rno.iol.j d! auto. i. 37.7 

l.li.t ali ,e; f,;., i ; ( .1 
t i ti: .n.prt - 1 •> (he sign.t.ca 
..1 pr.it.i.i . . ' . ' t t . n o n.'-cl'.l < 
(ti ,-..i.l-*;ai ora ..'.'-.'pp t'O. l'i 
liber'-i ',)' r 1 'piclioin di -*« -*• 
-.'li'-re in ir.oriu -pontaneo t-d 
unilaterale quando, come o 
rinvi- produrre o non produr 
re, invi .-tire o nun uivc.tiio, 

,1 -.nri.iia'o vuol»' .rivico co 
-*i.,.ro. a partire dil la FIAT. 
. p"-!.!!! ol, rr.f-nti di una imo 
.1 ;>oi.''ra inelu-trialo. vuole 
('e*- ì'iri.pr' -a .-:a rifili ro una 
;><i.:".ra ri: progrann.az.ono 
c l . o .v.liunp-*» produttivo in 
I',i..a. * . - J . . eiiz . . t t ' i . una 
..o..'.(a a* ' i . i di sviluppo rie I 
. n"cip.«7:rme 

Alla FIAT >*» s'a'a porci • 
i.biriita la rich:o-t.i di ria 
j-ri'-e le a-siin/ioni 0 sbloo 
(aro il « turnover • in tutti 

I . l i stabilinronii II negoziato 
i prò , glie domattina 
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